
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  30  DEL  23/02/2023 

  FONDO  GARANZIA  DEBITI  COMMERCIALI  ESERCIZIO  2023:  PRESA  D'ATTO 
POSSESSO DEI REQUISITI NECESSARI AI FINI DELLA NON COSTITUZIONE DEL 
RELATIVO ACCANTONAMENTO.  

L'anno  duemilaventitre  , il giorno   ventitre , del mese di   Febbraio , alle ore 15:15,  nella sala 
Giunta della Residenza comunale,  la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Pos. Cognome Nome Carica Pres.

1 FORONCHI FRANCA Sindaco P

2 BELLUZZI ALESSANDRO Vice Sindaco A

3 GABELLINI CLAUDIA Assessore P

4 ROMEO NICOLA ANTONIO Assessore P

5 UGUCCIONI ALESSANDRO Assessore P

6 VACCARINI FEDERICO Assessore P

Totale presenti n.  5 

Partecipa alla Seduta con funzioni consultive, referenti,  di assistenza e verbalizzazione (D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il Segretario Generale Dott.  Andrea Volpini .

La Sindaca, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara la seduta valida ed aperta ed 
invita i presenti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di delibera n.  37 (proponente: FORONCHI FRANCA) predisposta in 
data  16/02/2023 dal Responsabile del Procedimento;

VISTI i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, ( allegati  
all'originale del presente atto):

a) Parere  Favorevole  per  la  Regolarità  Tecnica  espresso  in  data   20/02/2023  dal   Dirigente  
Responsabile del  SETTORE 01 Dott  CLAUDIA MARISEL RUFER / ArubaPEC 

S.p.A. ;
b) Parere Favorevole per la Regolarità Contabile firmato digitalmente espresso in data 20/02/2023 

dal  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Servizi  Finanziari   Dott.ssa  _RUFER  CLAUDIA 
MARISEL/ArubaPEC S.p.A_ ;

 Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A

1) – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n.  37 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta della Sindaca;

Ritenuto che sussistono particolari  motivi d'urgenza,  ai  sensi dell'art.  134 -  4° comma - del  
T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

Deliberazione della Giunta Comunale nr.  30 del 23/02/2023             Pag. 2 di 6



Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
PER LA GIUNTA COMUNALE

N.  37  del 16/02/2023 

  FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI ESERCIZIO 2023: PRESA 
D'ATTO POSSESSO DEI REQUISITI NECESSARI AI FINI DELLA NON 
COSTITUZIONE DEL RELATIVO ACCANTONAMENTO.  

Assessore competente:   FORONCHI FRANCA 

Settore proponente:   SETTORE 01 
Dirigente responsabile:      

 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 75 e 76 del 22/12/2022, dichiarate immediatamente eseguibili, 
con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e il  
Bilancio di Previsione Finanziario 2023 -2025;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  2  del  5/01/2023,  dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025: 
assegnazione risorse finanziarie;

Premesso che:

- l’articolo  1,  commi  859  e  seguenti  della  legge  n.  145  del  2018  ha  introdotto  nel  panorama 
normativo italiano un nuovo accantonamento  di  bilancio obbligatorio  ancorato alla  capacità  di  
pagamento  dei  debiti  commerciali  propri  degli  enti  locali  denominato  “accantonamento  al  fondo  
garanzia debiti commerciali”;

- l’articolo  1,  comma 861 della  legge n.  145 del  2018,  come modificato dall’articolo 9  del  dl  n. 
152/2021,  in  merito  all’elaborazione  degli  indicatori  necessari  per  l’eventuale  elaborazione  del  
nuovo accantonamento  testualmente  recita  “Gli  indicatori  di  cui  ai  commi  859 e  860  sono  elaborati  
mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7,  
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I  
tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora  
provveduto a pagare. [...]. Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui ai citati  
commi 859 e 860 possono elaborare l'indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati  
contabili previo invio della comunicazione di cui al comma 867 relativa ai due esercizi precedenti anche da parte delle  
amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31  
dicembre 2009, n. 196, e previa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e  



contabile”.
-  con l’articolo 1, comma 862 testualmente viene sancito che “entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono  

state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle  
amministrazioni  dello  Stato  che  adottano  la  contabilità  finanziaria,  con  delibera  di  giunta  o  del  consiglio  di  
amministrazione,  stanziano  nella  parte  corrente  del  proprio  bilancio  un  accantonamento  denominato  Fondo  di  
garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce  
nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un importo pari:

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in  
caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a  
sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi,  
per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi,  
per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi,  
per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.;”

- l’articolo 1, comma 862 dispone che le misure di cui al di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864  
“non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del  
2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel  
medesimo esercizio”. Sancisce inoltre che “le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui  
alla lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute  
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo  
4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”

- Lo  stesso  articolo  1,  comma  862  sancisce  inoltre  che  sono  oggetto  di  accantonamento  “gli  
stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse  
con specifico vincolo di destinazione” e che “;

- L’articolo 1, comma 868, dispone che, a decorrere dal 2021, “le misure di cui al comma 862, lettera a), al  
comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai  
commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto  
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al  
comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture.”

Atteso che dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali si acquisiscono le seguenti informazioni:

o Stock del debito al 31/12/2022                                             €     81.134,11;

o Stock del debito al 31/12/2021                                             €   270.397,37;

o Indicatore di ritardo dei pagamenti anno 2022           -10 gg

Rilevato che:

o l’ente ha rispettato l’obbligo di contenimento dello stock del debito dall’esercizio 2022, che risulta 
contenuto nel limite del 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (pari 
ad €. 12,83 mln); 

o non risulta pertanto necessario procede al calcolo delle percentuali minime al di sotto delle quali 
non è fatto obbligo di accantonare il fondo di garanzia; 

o l’ente ha un indicatore di ritardo sui pagamenti pari a -10 gg e pertanto pienamente rispettoso 
della normativa in materia;

Rilevato pertanto che l’Ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia debiti  
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commerciali; 

Visti:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

PROPONE

1.Di prendere  atto che,  per  i  motivi  esposti  in  premessa,  l’Ente  non è  soggetto all’obbligo  di  
accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali 2023.

2.di dare atto che il responsabile del procedimento è  il dirigente del settore 1

3.di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 -4° comma 
del T.U.EE.LL. di cui al  D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 per consentire l'immediata attuazione di  
quanto disposto

..............................................................................
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

LA SINDACA IL SEGRETARIO COMUNALE
FRANCA FORONCHI ANDREA VOLPINI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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